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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che 
  

a) la Legge Regionale n. 1 del 26/1/1972, all’articolo 7 stabilisce che “l'imposta sulle concessioni statali dei 
beni del demanio e del patrimonio indisponibile si applica sulle concessioni aventi per oggetto 
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato siti nel territorio della 
Regione, ad eccezione delle concessioni per le grandi derivazioni di acque pubbliche”; 

b) la L.R. n.5 del 06/05/2013 e ss.mm.ii., all’ art. 1 prevede quanto segue:  
- comma 114, art. 1: “…omissis… è tributo proprio della Regione Campania l'imposta sulle concessioni 
statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile”; 
- comma 115: “L'imposta sulle concessioni statali dei beni del demanio marittimo è dovuta dal 
concessionario secondo le misure indicate nei commi 121 e seguenti… omissis…”; 
- comma 120: “La predisposizione dell'elenco graduato di cui al comma 119, adottato con atto 
dirigenziale, è rimessa alle strutture regionali competenti e pubblicato nel Bollettino ufficiale della 
Regione Campania, entro il 30 novembre di ciascun anno …omissis…” 
- comma 121: “A decorrere dall'anno di imposta successivo a quello di pubblicazione dell'elenco 
graduato di cui al comma 119, l'imposta regionale sulle concessioni demaniali marittime con finalità 
turistico-ricreative di cui al comma 117 è dovuta dal concessionario nelle seguenti misure: 
a) 50 per cento del canone demaniale marittimo statale per le concessioni su aree e manufatti, o parti 

di essi, rilasciate nelle zone costiere di categoria A e sottocategoria B1; 
b) 25 per cento del canone demaniale marittimo statale per le concessioni su aree e manufatti, o parti 

di essi, rilasciate nelle zone costiere di sottocategoria B2; 
c) 100 per cento del canone demaniale marittimo statale per le concessioni su specchi acquei, 

rilasciate nelle zone costiere di categoria A; 
d) 50 per cento del canone demaniale marittimo statale per le concessioni su specchi acquei, 

rilasciate nelle zone costiere di sottocategoria B1; 
e) 25 per cento del canone demaniale marittimo statale per le concessioni su specchi acquei, 

rilasciate nelle zone costiere di sottocategoria B2; 
f) 10 per cento del canone demaniale marittimo statale, indipendentemente dalla valenza turistica 
della zona costiera in cui sono ubicate, per le concessioni su pertinenze di cui all'articolo 3 comma 1, 

lettera b), del decreto-legge 400/1993 convertito con modificazioni in legge 494/1993, destinate ad 
attività commerciali, terziario — direzionali e di produzione di beni e servizi. Le pertinenze con altre 
destinazioni sono, invece, assoggettate alle misure di cui alle lettere a) e b) del presente comma.” 

c) come previsto al comma 124, art. 1 della L.R. 5/2013 come sostituito dal comma 154, art. 1 della L.R. 
16/2014 “A decorrere dall'anno 2015, il 50 per cento dell'imposta regionale di cui ai commi 115 e 
seguenti, riscossa annualmente in materia di concessioni sul demanio marittimo gestito dai Comuni, è 
ad essi versato con riferimento al corrente anno di imposta. Il Comune, entro il 30 marzo dell'anno 
successivo, con riferimento al precedente anno d'imposta, fornisce alla Regione tutte le informazioni 
richieste dai competenti uffici finanziari regionali e ad essi necessarie a identificare e verificare la titolarità 
e Giunta Regionale della Campania l'oggetto delle concessioni demaniali marittime, l'importo del canone 
demaniale marittimo e del correlato tributo regionale, nonché l'avvenuto versamento”, 

d) con D.G.R. n. 828 del 28/12/2017 la Giunta Regionale ha dettagliato, anche a fini ricognitivi e nelle 
more dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 1, commi 38 e 39 della Legge n. 16/2014, le competenze 
di carattere organizzativo relative alle aree demaniali marittime site sul territorio campano, assegnandole 
alle diverse Direzioni Generali in ragione delle rispettive attribuzioni e precisando che rientra nella 
competenza della DG Politiche Culturali e Turismo l’accertamento relativo alla riscossione della 
sovrimposta regionale, di cui all’art. 1, comma 115 della L.R. n. 5/2013, sulle concessioni dei beni del 
demanio marittimo ad uso turistico ricreativo, 

e) con D.G.R. n. 712 del 20 dicembre 2022 è stato adottato il PUAD definitivo pubblicato sul BURC del 2 
gennaio 2023, 

f) nella seduta del 23 aprile 2024, il Consiglio Regionale ha approvato la D.G.R. n. 712 del 20 dicembre 
2022, avente ad oggetto: “Adozione del Piano di Utilizzazione delle Aree del Demanio marittimo – PUAD 
con finalità turistico-ricreative”; 



 

 

 

 

  
Premesso altresì che 
a) con D.G.R. n. 783 del 10 novembre 2025 è stato istituito, tra gli altri, il capitolo U08090 “Imposta 

regionale sulle concessioni del demanio marittimo ad uso turistico/ricreativo versamento a favore dei 
comuni costieri (art.1 comma 124 l.r. n.5/2013 come sostituito dall'art.1 comma 254 l.r. n.16/2014)” 
attribuito al Settore Turismo (209 02 00) sul quale sono state iscritte risorse pari ad euro 238.903,67, 
in termini di competenza e di cassa, nell’esercizio finanziario 2025; 

b) con Decreto Dirigenziale n. 27 del 21/11/2025 avente ad oggetto “Legge Regionale n. 5/2013 - 
Versamenti a favore dei comuni. Impegno di spesa” si è provveduto all’impegno di spesa n. a carico 
del capitolo U08090 ed a favore dei comuni di Salerno, Giugliano, Mondragone, Vietri sul Mare, Eboli, 
Torre del Greco ed Ischia, per un totale complessivo di risorse impegnate di euro 221.004,27 

  
Premesso altresì che 
a) con la L.R. n. 15 del 06 ottobre 2025 il Consiglio regionale ha autorizzato l’esercizio provvisorio del 

bilancio di previsione per l’anno 2026 ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 e dell’articolo 61, comma 6 dello statuto;  

b) l’esercizio provvisorio del bilancio è stato autorizzato dal 1° gennaio 2026 e fino al momento 
dell’entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio di previsione 2026-2028, e comunque 
non oltre il 30 aprile 2026, sulla base degli stanziamenti di spesa previsti per l’esercizio 2026 nel 
bilancio di previsione 2025-2027, come modificato dai provvedimenti di variazione adottati nel corso 
dell’anno 2025;   

  
CONSIDERATO che  

la Direzione Generale per le risorse finanziarie ha registrato in SAP con il numero 3250012269 
l’impegno disposto in favore dei comuni con il sopra citato Decreto Dirigenziale n. 27/2025; 

  
VERIFICATO che 

I Comuni che seguono hanno corrisposto alla regione i dati identificativi delle concessioni demaniali ad 
uso turistico ricreativo secondo la tempistica fissata dalla norma regionale vigente, ed inoltre hanno 
richiesto il versamento del 50% della sovraimposta regionale riscossa annualmente in materia di 
concessioni sul demanio marittimo gestito dai comuni ai sensi dell’art. comma 124, art. 1 della L.R. 
5/2013 come sostituito dal comma 154, art. 1 della L.R. 16/2014: 

  

Comune 
Importo Addizionale regionale 
versata 

50 % del versato 

SALERNO € 64.262,11 € 32.131,05 

SERRARA FONTANA € 10613,04 € 5.306,52 

MONDRAGONE € 58.458,72 € 29.229,36 

VIETRI SUL MARE € 23.364,53 € 11.682,27 

EBOLI € 37.529,18 € 18.764,59 

TORRE DEL GRECO € 29.667,88 € 14.833,94 

ISCHIA € 56.889,86 € 28.444,93 

TOTALE € 280.785,32 € 140.392,66 

  
  
  
DATO ATTO che 

a) la spesa impegnata è esigibile e liquidabile entro la chiusura del corrente esercizio finanziario, 
b) la spesa di che trattasi è obbligatoria, derivando da obbligazione giuridicamente perfezionata, il cui 

mancato assolvimento comporterebbe un danno grave e certo all’Ente e che il presente 
provvedimento è adottato nel rispetto della disciplina e dei limiti imposto dal vigente ordinamento 
contabile, 



 

 

 

 

c) i Comuni in elenco non risultano nella lista, compilata dalla Direzione Generale per la Salute e 
l’Ecosistema in osservanza alle delibere di G.R. n. 380/2012, n. 816/2012 e 121/2013 degli Enti 
debitori nei confronti della Regione Campania per forniture idriche e per canoni di depurazione e 
fognatura; 

  
RITENUTO pertanto 

a) di liquidare l’importo complessivo di euro 140.392,66 a favore di comuni costieri ai sensi del comma 
124 art. 1 L.R. 5/2013 come sostituito dal comma 154, art. 1 della L.R. 16/2014, così come da 
allegato SAP; 

b) di imputare la relativa spesa sulla disponibilità del capitolo U08090 dell’esercizio finanziario 2026, 
che presenta la necessaria disponibilità in termini di cassa, i cui elementi della transazione 
elementare sono indicati nell’allegato SAP al presente provvedimento, a formarne parte integrante 
e sostanziale;   

c)  di incaricare la UOS 202.04.02, “Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale” di emettere i 
mandati di pagamento a favore dei comuni per l’importo di euro 140.392,66 mediante accredito sui 
rispettivi conti di tesoreria unica così come indicato nell’allegato SAP; 

d) di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’impegno sul quale 
è imputata la presente liquidazione presenta la seguente competenza economica: 01/01/2025 - 
31/12/2025; 

e) di dare atto che i comuni da liquidare non sono tra gli enti debitori della Regione Campania per 
canoni idrici e di depurazione della D.G. 50.17 “Direzione Generale per il Ciclo Integrato delle 
Acque e dei Rifiuti, Autorizzazioni Ambientali” – U.O.D. 50.17.01 “Fondi regionali, nazionali e 
comunitari. Bilancio della Direzione” - L.R. 27/01/2012, n. 1; 

f) di dare atto, altresì che le risorse di cui al presente decreto hanno destinazione vincolata per le 
spese di manutenzione e gestione delle aree demaniali di cui alla disciplina del Piano di 
Utilizzazione delle Aree Demaniali marittime, ai sensi dell’articolo 12 Parte II “Disciplina” dello 
stesso P.U.A.D.; 

g)  di precisare che, sulla base degli atti in possesso dell’ufficio non ricorre l’obbligo di effettuare le 
verifiche stabilite dall’articolo 144 del d.lgs. 33/2025; 

h) di attestare che in relazione al presente provvedimento non sussiste alcun obbligo in materia di 
informativa sulla privacy ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR); 

i) di attestare, altresì, che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicità di cui 
al D.lgs. n. 33/2013; 

j) di specificare che la spesa di che trattasi è obbligatoria, derivando da obbligazione giuridicamente 
perfezionata, il cui mancato assolvimento comporterebbe un danno grave e certo all’Ente e che il 
presente provvedimento è adottato nel rispetto della disciplina e dei limiti imposto dal vigente 
ordinamento contabile; 

  
 
 
 
 
 
VISTI: 
  

a)  la L.R. n. 1/1972 «Istituzione dei Tributi propri della Regione Campania»; 
b)  la L.R. n. 5/2013 “Disposizioni Per La Formazione Del Bilancio Annuale 2013 E Pluriennale 2013 

– 2015 Della Regione Campania (Legge Finanziaria Regionale 2013)”; 
c)  la L.R. n. 16/2014 "Interventi di rilancio e sviluppo dell'economia regionale nonché di carattere 

ordinamentale e organizzativo (Collegato alla legge di stabilità regionale 2014)", 
d)  la D.G.R. n. 828 del 28.12.2017 “Ricognizione Competenze Organizzative Demanio Marittimo” 
e)  la D.G.R. n. 408 del 31.07.2024 “Attuazione L.R. n. 6/2024 - Ordinamento Regionale” 



 

 

 

 

f)  la L.R. n. 25 del 30 dicembre 2024, “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
finanziaria per il triennio 2025 – 2027 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 
2025”;  

g)  la L.R. n. 26 del 30 dicembre 2024, “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025- 2027 
della Regione Campania”; 

h) la D.G.R.C. n. 773 del 27.12.2024 “Approvazione Documento tecnico di Accompagnamento al 
Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025 - 2027 della Regione Campania”;  

i)  la D.G.R.C. n. 1 del 07.01.2025 “Approvazione Bilancio Gestionale 2025-2027 della Regione 
Campania – Determinazioni”; 

j) la D.G.R.C n. 620 del 11/09/2025 “Modifica titolarità gestionale capitoli di entrata e di spesa alle 
nuove strutture ordinamentali in esecuzione della L.R. n. 6 del 15 maggio 2024 e della 
Deliberazione di Giunta n. 408 del 31 luglio 2024”; 

k)  la D.G.R. n. 384/2025 “Incarichi dirigenziali. Struttura 209.02.00. Determinazioni”; 
l)  il D.P.G.R. n. 116/2025 “Conferimento incarico dirigenziale. Struttura 209.02.00”; 
m)  la L.R. n. 15 del 06 ottobre 2025 con la quale il Consiglio regionale ha autorizzato l’esercizio 

provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2026 ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 e dell’articolo 61, comma 6 dello statuto. 
 
  

alla stregua dell’istruttoria compiuta dai funzionari del Settore Turismo della Direzione Generale per le 
Politiche Culturali e il Turismo e delle risultanze e degli atti richiamati in premessa, costituenti istruttoria a 
tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità attestata dagli stessi 
  

DECRETA 
  
per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui riportati integralmente: 
 

1. di liquidare l’importo complessivo di euro 140.392,66 a favore di comuni costieri ai sensi del comma 
124 art. 1 L.R. 5/2013 come sostituito dal comma 154, art. 1 della L.R. 16/2014, così come da 
allegato SAP; 

2. di imputare la relativa spesa sulla disponibilità del capitolo U08090 dell’esercizio finanziario 2026, 
che presenta la necessaria disponibilità in termini di cassa, i cui elementi della transazione 
elementare sono indicati nell’allegato SAP al presente provvedimento, a formarne parte integrante 
e sostanziale;   

3.   di incaricare la UOS 202.04.02, “Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale” di emettere i 
mandati di pagamento a favore dei comuni per l’importo di euro 144.006,49 mediante accredito sui 
rispettivi conti di tesoreria unica così come indicato nell’allegato SAP; 

4. di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’impegno sul quale 
è imputata la presente liquidazione presenta la seguente competenza economica: 01/01/2025 - 
31/12/2025; 

5. di dare atto che i comuni da liquidare non sono tra gli enti debitori della Regione Campania per 
canoni idrici e di depurazione della D.G. 50.17 “Direzione Generale per il Ciclo Integrato delle 
Acque e dei Rifiuti, Autorizzazioni Ambientali” – U.O.D. 50.17.01 “Fondi regionali, nazionali e 
comunitari. Bilancio della Direzione” - L.R. 27/01/2012, n. 1; 

6. di dare atto, altresì che le risorse di cui al presente decreto hanno destinazione vincolata per le 
spese di manutenzione e gestione delle aree demaniali di cui alla disciplina del Piano di 
Utilizzazione delle Aree Demaniali marittime, ai sensi dell’articolo 12 Parte II “Disciplina” dello 
stesso P.U.A.D.; 

7.  di precisare che, sulla base degli atti in possesso dell’ufficio non ricorre l’obbligo di effettuare le 
verifiche stabilite dall’articolo 144 del d.lgs. 33/2025; 

8. di attestare che in relazione al presente provvedimento non sussiste alcun obbligo in materia di 
informativa sulla privacy ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR); 

9. di attestare, altresì, che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicità di cui 
al D.lgs. n. 33/2013; 



 

 

 

 

10. di specificare che la spesa di che trattasi è obbligatoria, derivando da obbligazione giuridicamente 
perfezionata, il cui mancato assolvimento comporterebbe un danno grave e certo all’Ente e che il 
presente provvedimento è adottato nel rispetto della disciplina e dei limiti imposto dal vigente 
ordinamento contabile; 

11.  di inviare il presente atto per la pubblicazione nella sezione “casa di vetro” del portale istituzionale 
ai sensi dell’art. 5, comma 2, legge regionale n. 23/2017; 

12. di notificare il presente provvedimento ai Comuni interessati  
13. di inviare il presente atto: 

13.1 per opportuna conoscenza: al Direttore Generale per le Politiche Culturali e il Turismo (209 
00 00) 
13.2 per gli adempimenti di rispettiva competenza:  
-alla UOS 202.04.02, “Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale” 
- alla pubblicazione sulla sezione “Casa di vetro” del Portale Istituzionale della Regione, per 
dare attuazione a quanto previsto dalla legge regionale n. 23 del 28/07/2017 "Regione 
Campania Casa di Vetro. Legge annuale di semplificazione 2017"; 
- all’UDCP - Segreteria di Giunta (104.00.00) per l’archiviazione 

 
 

 

 

DOTT.SSA COLOMBA AURICCHIO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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